COMUNICATO STAMPA

Dichiarazione di Salvatore Bonadonna, presidente Collegio Nazionale di Garanzia del Partito della Rifondazione Comunista, ex assessore all’Urbanistica e alla Casa della Regione Lazio (Giunta Badaloni)

OSPEDALE SANTA LUCIA: REGIONE LAZIO E GOVERNO NON FACCIANO SCOMPARIRE LA SANITA' D'ECCELLENZA

Partecipando stamani alla mobilitazione degli utenti e dei familiari dei pazienti che hanno occupato l’Ospedale Santa Lucia ho avuto la triste conferma di come l’attuale politica sia sorda e cieca rispetto ai problemi reali delle persone e delle strutture verso le quali hanno responsabilità politica.

L’Ospedale, struttura di assoluta eccellenza nel campo della riabilitazione neuromotoria, costituisce anche un polo di rilievo europeo e mondiale nella ricerca nel campo delle neuroscienze.

Fu motivo di orgoglio per me e la Giunta Badaloni approvare un progetto assolutamente di avanguardia anche nel campo dell’edilizia ospedaliera. Oggi la regione finisce con il disconoscere quella qualifica di alta specializzazione che era stata giustamente riconosciuta e assoggetta questa struttura alle tariffe di un qualsiasi altro tipo di clinica e ai tagli che si abbattono ottusamente sulla sanità. Giunta regionale e commissario governativo sembrano impegnati in una assurda gara di ottusità fino a mettere la Fondazione proprietaria dell’Ospedale a rischio di fallimento e chiusura.


Già nel 2007 avevo presentato una interrogazione in Senato, rimasta senza risposta, per denunciare lo stato di sciatta disattenzione con cui Regione e Governo declassano la struttura negando la qualifica di alta specializzazione, sospendono dal 2008 il pagamento mensile delle prestazioni extraospedaliere, lasciano insoluti i crediti che l’ospedale versa all’INPS a copertura dei contributi previdenziali dei dipendenti. E’ necessario che sia definito un accordo per la remunerazione adeguata delle prestazioni, per gli anni passati e per il futuro, riconoscendo il “rilievo nazionale e di alta specializzazione” della Fondazione Santa Lucia.


Sottrarre questo argomento alla campagna elettorale sarebbe anche segno di responsabilità e maturità politica.


Roma, 14 gennaio 2010
